
SALÒ Iñaki ed Elvis tornano alle
lucidellaribaltagraziealmister,al
gruppoeai...monstruos.Ilclamo-
roso successo della FeralpiSalò al
TurinacontroilPordenoneèstato
propiziato dalle giocate, ma so-
prattutto dai gol, di Juan Antonio
ed Elvis Abbruscato. Due giocato-
ri molto diversi tra loro, ma che
hannoun obiettivocomune: rina-
scere. Per farlo hanno scelto di ri-
partiredallaLegaPro,sistemando-
si sul Garda ed indossando i colori
del club verdeblù. L’argentino
Iñaki, come lo chiamano gli ami-
ci, dopo essere esploso con la ma-
glia delle rondinelle (serie B
2011/’12), ha vissuto due stagioni
difficilitraSampdoria,Vareseean-
cora Brescia. In estate si è allenato
aparteconidoriani,poi inchiusu-
ra di mercato ha scelto di accetta-
re l’offerta della FeralpiSalò, dove
haritrovatol’allenatorecheloave-
va lanciato con il Brescia, Giusep-
pe Scienza. Mercoledì Juan ha se-
gnatolasua prima rete stagionale,
quella del momentaneo 4-4, con
un tiro a giro che si è infilato all’in-
crocio.
«Cominciare così mi dà una cari-
ca pazzesca per affrontare questo
campionato-commental’argenti-
no -, avevo bisogno di vivere que-
steemozioni.Loavevogiàdettoin
sede di presentazione, sono qui
per rinascere. Si respira un am-
biente fantastico, che mi manca-
va nelle scorse stagioni. Qui mi
fanno sentire molto importante,
così come fanno anche con tutti
gli altri componenti della rosa».
La differenza è fatta dagli uomini
di esperienza: «Pinardi e Leonar-
duzzi sono due giocatori pazze-
schi.NoiinArgentinalidefinirem-
mo monstruos, ovvero dei mostri,
perchésonoallostessotempolea-
derefuoriclasse.Sonolorochetra-
scinano la squadra».
Ilsuccesso conilPordenoneporta
anche la firma di Elvis Abbrusca-
to,centravanticlasse’81,chehare-
alizzato una fantastica tripletta.
L’emiliano ha alle spalle una car-
riera di tutto rispetto (Verona, To-
rino,Lecce, Chievoe Vicenza),ma
è comunque arrivato sul Garda
per rilanciarsi. Questo perchè do-
po la buona stagione con il Pesca-
ra in serie A (2012/’13, 25 presen-

zee2gol),èpassatoallaCremone-
se, dove ha avuto poca fortuna: in
uno scontro di gioco si è infatti le-
sionatoilcrociatoanteriore delgi-
nocchiodestro.Superataunalun-
gariabilitazione,ancheluihascel-
to la FeralpiSalò e Scienza per ri-
partire. E dopo due gare senza re-
ti, si è sbloccato realizzando addi-
rittura tre reti.
«Sono molto felice - dichiara l’at-
taccante, che è anche un Atleta di
Cristoeda finepartita hadedicato
i suoi gol a Dio -, finalmente sono
riuscito a finalizzare tutto ciò che i
miei compagni hanno prodotto

durantelagara.Devorendereme-
rito alla mia squadra, perché mi
ha dato la possibilità per potermi
esprimere al meglio. Ed il bomber
è tornato...».
LerinascitediIñakiedElvispassa-
no dal gruppo quindi, ma anche
del mister, come precisa Juan An-
tonio: «Quando eravamo sotto
4-2 vedevamo Scienza molto cari-
co, non abbiamo mollato ed ab-
biamo vinto 5-4. Quindi il merito
è anche suo: se il capitano della
barca ci crede, la ciurma lo se-
gue».

Enrico Passerini

SALÒ Nostalgia? Un po’ sì...
«Quando sono entrato nello
spogliatoio per salutare i miei vecchi
compagni di squadra e
complimentarmi con loro per la
vittoria, devo ammettere che mi
sono emozionato».
Parola di Davide Marsura, attaccante
lo scorso anno alla FeralpiSalò, ora
al Modena in serie B, squadra a cui è
approdato «via Genoa», la società cui
è stato ceduto in estate dall’Udinese,
che ne deteneva il cartellino quando
era alla FeralpiSalò.
La «Furia», l’altra sera, è tornato al
Turina da spettatore. Un mordi e
fuggi per respirare ancora una volta
l’aria del Garda.
«Ho visto una bellissima FeralpiSalò
- commenta Marsura -. Juan
Antonio, Abbruscato, Zerbo e Gulin
compongono un pacchetto d’attacco
molto competitivo».
L’attaccante trevigiano, che ha già
debuttato in cadetteria con la maglia
del Modena nel match perso 2-0 a
Lanciano, fissa gli obiettivi
stagionali.
«Con i canarini quello principale è la
salvezza. Per quanto riguarda me,
invece, spero di ripetere le buone
prestazioni fatte lo scorso anno qui a
Salò». dard

LegaPro La rinascita di Elvis e Iñaki
Abbruscato e Juan Antonio hanno scelto la FeralpiSalò per ripartire
Contro il Pordenone il primo ha segnato una tripletta, il secondo il gol del 4-4

Bomberinripresa
■ Sopra Elvis Abbruscato vanamente inseguito da un avversario.
Sotto Iñaki Juan Antonio nel cuore della difesa pordenonese

LUMEZZANE Poteva essere il «bello» di
sera, lo è stato solo a metà. Isnik Alimi, il
giovane attaccante macedone del Lu-
mezzane, ha avuto per due volte sui pie-
di la palla della vittoria con il Mantova,
ma il gol purtroppo non è arrivato. An-
che se gli va dato atto di essersi fatto tro-
varepronto nelledue occasioni in cuipo-
teva cambiare il corso della partita.
«Mi spiace molto non essere riuscito a fi-
nalizzare - commenta Alimi -, perché sa-
rebbero stati tre punti molto importanti.
Nel primo caso mi sono allargato un po’
troppo, ho cercato il pallonetto, ma non
ho colpito la palla come avrei voluto ed è
terminata di poco alta. Sulla punizione
di Genevier ho intuito che il portiere po-
tesse perdere la palla, perché il terreno
era molto scivoloso, così sono riuscito
ad anticiparlo sulla respinta, ma l’ha toc-
cata quel tanto che bastava per mandar-
la sopra la traversa».
Dopo aver convinto in Coppa Italia e nel-
le amichevoli, Alimi ha avuto qualche
problema in questo inizio di campiona-
to: «Sì, a Busto Arsizio mi sono infortuna-
to alla caviglia e nelle ultime settimane
non ho potuto dare il massimo. Ora, pe-
rò, le cose si sono sistemate e mi auguro
che possano migliorare».
Subentrato ad Ekuban in avvio di ripre-
sa, l’ex Primavera del Chievo ha trovato
subito unfeeling particolare con De Pau-
la: «Con la sua esperienza mi ha messo in
condizione di andare in gol, spero di po-
ter fare meglio in futuro».
A cominciare da domenica a Sassari con
laTorres: «È unapartita alla nostra porta-
ta, andiamo in Sardegna per vincere. La
qualità del gioco sta migliorando e sono
convinto che cammin facendo ci toglie-
remo delle belle soddisfazioni».

Sergio Cassamali

Delusione Alimi:
«Ho sprecato
due occasioni
per far volare il Lume»

La disperazione del giovane Isnik Alimi

BASSANO DEL GRAPPA Tor-
na nel mondo del calcio profes-
sionistico la Brescia arbitrale. A
ventottomesi didistanza dall’ul-
tima uscita (il 6 maggio 2012 Lu-
ca Barbeno, ora arbitro a San
Marino in odore di promozione
nei ranghi Uefa, diresse a Borgo
a Buggiano la sfida tra i locali e il
San Marino) e dopo gli antipasti
di Coppa Italia, quarto ufficiale
a Reggio Calabria il 10 agosto
per la Coppa Italiadi A e B e Mar-
tina Franca-Vigor Lamezia di
Ferragosto, ecco l’atteso debut-

to in Lega Pro di Giampaolo
Mantelli.
È accaduto mercoledì in Bassa-
no-Erminio Giana, 1-1, curiosa-
mente sullo stesso terreno sul
quale esordì il suo predecessore
il 2 settembre 2007 nell’allora
C2, ospite la Carrarese.
Buona (assai) la direzione di
una partita resa non difficile an-
che dalle sue scelte. Ben coadiu-
vato dagli assistenti, con solo
due incomprensioni nell’attri-
buzione di rimesse laterali, il
trentenne bresciano ha palesa-

to sicurezza e determinazione
nei momenti decisivi. Ed equili-
brio e serenità nei particolari:
controllo dei giocatori al rientro
dopoinfortuni; sospensioneim-
mediata del gioco dopo uno
scontro fortuito senza fallo, ma
con calciatori a terra; spiegazio-
ni rapide ed efficaci, utilizzo dei
cartellini (anche il rosso) da re-
golamento, ma con parsimonia.
Doti che sono premessa di
un’annata in crescita, in conti-
nuità con le tre precedenti in se-
rie D. Due sole piccole sbavatu-

re, un mani non ravvisato o for-
se valutato involontario e
un’ammonizione non data, in
una prestazione positiva.
Risoluto al 15’ del primo tempo
nell’assegnare il calcio di rigore
(netto), autorevole a metà ripre-
saper fermaresul nascere un ac-
cenno di rissa. Deciso e corag-
giosonell’annullare, al 3’direcu-
pero, un gol ai padroni di casa
per un fallo non evidentissimo
dell’attaccante su portiere e di-
fensore. Avanti così...

Massimo Cornacchiari

Arbitri Mantelli, un esordio beneaugurante
In Bassano-Giana un rigore, un’espulsione, un gol annullato nel recupero

Giampaolo Mantelli durante Bassano-Giana

■ Dopotre giornateElvisAbbrusca-
to comanda la classifica dei marcato-
ri del girone A di LegaPro con tre reti,
a pari merito con Serafini, della Pro
Patria, in gol però due volte su rigore.
A quota 2 reti: Marconi (Alessandria);
Cristiani(Como);Virdis (Monza);Ce-
sarini (1 rigore) e Sereni (Pavia); Bar-
buti (Pordenone); Iovine (Renate);

Carcuro (Venezia).
Un gol per Rantier e Valentini (Ales-
sandria); Campo (1 rigore) e Lendric
(Südtirol); Nolè, Pietribiasi, Proietti e
Semenzato (Bassano); Curti (Como);
Brighenti(Cremonese);Broli,Leonar-
duzzi e Juan Antonio (FeralpiSalò);
Perico(Giana Erminio);Ekuban eGa-
briel (Lumezzane), Tomicic (Manto-

va); Anastasi, Foglio, Vita e Zullo
(Monza); Corazza e Gonzalez (Nova-
ra); Cristini, Ferretti e Soncin (Pavia);
Buratto,Paladin(Pordenone);Candi-
do (Pro Patria); Bruno, Dalla Bona,
Galuppini e Piccinni (Real Vicenza);
Gavazzi (Renate); Maiorino (Torres);
Greco e Magnaghi (Venezia).
Un autogol del salodiano Tantardini.

Un verdeblù
in vetta
tra i bomber

LA VISITA DELL’EX
Marsura: «Che bella
questa FeralpiSalò
con un grande attacco»
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